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NORMATIVA IN VIGORE FINO AL 30 GIUGNO 2023 
 

LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289 

NORMATIVA IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2023 
 

DECRETO LEGISLATIVO 28 FEBBRAIO 2022, N. 36, 
COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 5 
OTTOBRE 2022, N. 163  E DAL D.L. 29 DICEMBRE 

2022, N. 198, CONVERTITO CON LEGGE 24 
FEBBRAIO 2023, N. 14 

NORMATIVA IN VIGORE DAL 5 SETTEMBRE 2023 
 

DECRETO LEGISLATIVO 28 FEBBRAIO 2022, N. 36, 
COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 29 

AGOSTO 2023, N. 120 

ART. 90 
23. I dipendenti pubblici possono prestare la 
propria attività, nell'ambito delle società e 
associazioni sportive dilettantistiche, fuori 
dall'orario di lavoro, purché a titolo gratuito e 
fatti salvi gli obblighi di servizio, previa 
comunicazione all'amministrazione di 
appartenenza. Ai medesimi soggetti possono 
essere riconosciuti esclusivamente le indennità 
e i rimborsi di cui all'articolo 81, comma 1, 
lettera m), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 

ART. 25 
6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono prestare la propria attivita' nell'ambito 
delle societa' e associazioni sportive 
dilettantistiche fuori dall'orario di lavoro, fatti 
salvi gli obblighi di servizio, previa 
comunicazione all'amministrazione di 
appartenenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A essi si applica il regime previsto per le 
prestazioni sportive dei volontari di cui 
all'articolo 29, comma 2. 
 

ART. 25 
 6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono prestare in qualità di volontari la 
propria attività nell'ambito delle società e 
associazioni sportive dilettantistiche, delle 
Federazioni Sportive Nazionali, delle 
Discipline Sportive Associate, delle 
associazioni benemerite e degli Enti di 
Promozione Sportiva, anche paralimpici, e 
direttamente dalle proprie affiliate se così 
previsto dai rispettivi organismi affilianti, del 
CONI, del CIP e della società Sport e salute 
S.p.a., fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli 
obblighi di servizio, previa comunicazione 
all'amministrazione di appartenenza. 
 
 
 
In tali casi a essi si applica il regime previsto per 
le prestazioni sportive dei volontari di cui 
all'articolo 29, comma 2. 
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L'attivita' dei lavoratori dipendenti di cui al 
presente comma puo' essere retribuita dai 
beneficiari solo previa autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza e in 
tal caso si applica il regime previsto per le 
prestazioni sportive di cui all'articolo 35, 
commi 2, 8-bis e 8-ter e all'articolo 36, 
comma 6. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Possono inoltre ricevere i premi e le borse 
di studio erogate dal CONI, dal CIP e dagli 
altri soggetti ai quali forniscono proprie 
prestazioni sportive, ai sensi dell'articolo 
36, comma 6-quater.)) 

Qualora l’attività dei soggetti di cui al presente 
comma rientri nell'ambito del lavoro sportivo ai 
sensi del presente decreto e preveda il 
versamento di un corrispettivo, la stessa può 
essere svolta solo previa autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza che la 
rilascia o la rigetta entro trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta, sulla base di 
parametri definiti con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, di concerto 
con l’Autorità politica delegata in materia di 
sport, sentiti il Ministro della difesa, il 
Ministro dell'interno, il Ministro 
dell'istruzione e del merito e il Ministro 
dell’università e delle ricerca. Se, decorso il 
termine di cui al terzo periodo, non interviene 
il rilascio dell'autorizzazione o il rigetto 
dell'istanza, l'autorizzazione è da ritenersi in 
ogni caso accordata. 
In tal caso si applica il regime previsto per le 
prestazioni sportive di cui all'articolo 35, commi 
2, 8-bis e 8-ter e all'articolo 36, comma 6. 
 
 
 
I soggetti di cui al presente comma, che 
prestano la loro attività in qualità di volontari 
o di lavoratori sportivi, possono inoltre ricevere 
i premi erogati dal CONI, dal CIP e dagli altri 
soggetti ai quali forniscono proprie prestazioni 
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sportive, ai sensi dell'articolo 36, comma 6-
quater. 
 
Le disposizioni del presente comma non si 
applicano al personale in servizio presso i 
Gruppi sportivi militari e i Gruppi sportivi dei 
Corpi civili dello Stato quando espleta la 
propria attività sportiva istituzionale, e a 
atleti, quadri tecnici, arbitri/giudici e dirigenti 
sportivi, appartenenti alle Forze Armate e ai 
Corpi Armati e non dello Stato che possono 
essere autorizzati dalle amministrazioni 
d'appartenenza quando richiesti dal CONI, 
dal CIP, dalle Federazioni sportive nazionali e 
dalle Discipline sportive associate o sotto la 
loro egida. 

 ART. 29 
((2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui 
al comma 1 non sono retribuite in alcun modo 
nemmeno dal beneficiario. Per tali prestazioni 
sportive possono essere rimborsate 
esclusivamente le spese documentate 
relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al 
trasporto sostenute in occasione di 
prestazioni effettuate fuori dal territorio 
comunale di residenza del percipiente.  
 
 
 
 
 

ART. 29  
2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui al 
comma 1 non sono retribuite in alcun modo 
nemmeno dal beneficiario. Per tali prestazioni 
sportive possono essere rimborsate 
esclusivamente le spese documentate relative al 
vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto 
sostenute in occasione di prestazioni effettuate 
fuori dal territorio comunale di residenza del 
percipiente.  
Le spese sostenute dal volontario possono 
essere rimborsate anche a fronte di 
autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 
46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché 
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Tali rimborsi non concorrono a formare il 
reddito del percipiente.)) 

non superino l'importo di 150 euro mensili e 
l'organo sociale competente deliberi sulle 
tipologie di spese e le attività di volontariato 
per le quali è ammessa questa modalità di 
rimborso. 
I rimborsi di cui al presente comma non 
concorrono a formare il reddito del percipiente. 
 

 ART. 35 
2. ((Nell'area del dilettantismo)) i lavoratori 
sportivi, titolari di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa o che svolgono 
prestazioni autonome ((...)), hanno diritto 
all'assicurazione previdenziale e assistenziale. 
A tal fine essi sono iscritti alla Gestione 
separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335 e della quale 
si applicano le relative norme 
 
 
8-bis. L'aliquota contributiva pensionistica 
e la relativa aliquota contributiva per il 
computo delle prestazioni pensionistiche, 
di cui ai commi 6, 7 e 8, sono calcolate sulla 
parte di compenso eccedente i primi 
5.000,00 euro annui. 
 
 
8-ter. Fino al 31 dicembre 2027 la 
contribuzione al fondo di cui ai commi 6, 7 
e 8 e' dovuta nei limiti del 50 per cento 

Art. 35 
2. Nell'area del dilettantismo i lavoratori sportivi, 
titolari di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa o che svolgono prestazioni 
autonome, hanno diritto all'assicurazione 
previdenziale e assistenziale. A tal fine essi sono 
iscritti alla Gestione separata INPS di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335 e della quale si applicano le relative 
norme. 
 
 
8-bis. L'aliquota contributiva pensionistica e la 
relativa aliquota contributiva per il computo delle 
prestazioni pensionistiche, di cui ai commi 6, 7 e 
8, sono calcolate sulla parte di compenso 
eccedente i primi 5.000,00 euro annui. 
 
 
 
8-ter. Fino al 31 dicembre 2027 la contribuzione 
al fondo di cui ai commi 6, 7 e 8 è dovuta nei limiti 
del 50 per cento dell'imponibile contributivo. 
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dell'imponibile contributivo. L'imponibile 
pensionistico e' ridotto in misura 
equivalente. 
 
 

L'imponibile pensionistico è ridotto in misura 
equivalente. 
 

 ART. 36 
((6. I compensi di lavoro sportivo nell'area 
del dilettantismo non costituiscono base 
imponibile ai fini fiscali fino all'importo 
complessivo annuo di euro 15.000,00. 
Qualora l'ammontare complessivo dei 
suddetti compensi superi il limite di euro 
15.000,00, esso concorre a formare il 
reddito del percipiente solo per la parte 
eccedente tale importo.)) 
 
 
 
6-ter. Al fine di sostenere il graduale 
inserimento degli atleti e delle atlete di eta' 
inferiore a 23 anni nell'ambito del settore 
professionistico, le retribuzioni agli stessi 
riconosciute, al fine del calcolo delle 
imposte dirette, non costituiscono reddito 
per il percipiente fino all'importo annuo 
massimo di euro 15.000,00. In caso di 
superamento di detto limite, il predetto 
importo non contribuisce al calcolo della 
base imponibile e delle detrazioni da lavoro 
dipendente. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano, per quanto 

ART. 36 
6. I compensi di lavoro sportivo nell'area del 
dilettantismo non costituiscono base imponibile 
ai fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di 
euro 15.000,00.  
((In ogni caso, tutti i singoli compensi per i 
collaboratori coordinati e continuativi 
nell'area del dilettantismo inferiori all'importo 
annuo di 85.000 euro non concorrono alla 
determinazione della base imponibile di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446)) 
. 
6-ter. Al fine di sostenere il graduale inserimento 
degli atleti e delle atlete di età inferiore a 23 anni 
nell'ambito del settore professionistico, le 
retribuzioni agli stessi riconosciute, al fine del 
calcolo delle imposte dirette, non costituiscono 
reddito per il percipiente fino all'importo annuo 
massimo di euro 15.000,00. In caso di 
superamento di detto limite, il predetto importo 
non contribuisce al calcolo della base imponibile 
e delle detrazioni da lavoro dipendente. Le 
disposizioni di cui al presente comma si 
applicano, per quanto riguarda gli sport di 
squadra, alle società sportive professionistiche il 
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riguarda gli sport di squadra, alle societa' 
sportive professionistiche il cui fatturato 
nella stagione sportiva precedente a quella 
di applicazione della presente disposizione 
non sia stato superiore a 5 milioni di euro; 
 
6-quater. Le somme versate a propri 
tesserati, in qualita' di atleti e tecnici che 
operano nell'area del dilettantismo, a titolo 
di premio per i risultati ottenuti nelle 
competizioni sportive, anche a titolo di 
partecipazione a raduni, quali componenti 
delle squadre nazionali di disciplina nelle 
manifestazioni nazionali o internazionali, da 
parte di CONI, CIP, Federazioni sportive 
nazionali, Discipline sportive associate, 
Enti di promozione sportiva, Associazioni e 
societa' sportive dilettantistiche, sono 
inquadrate come premi ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 30, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600.) 

cui fatturato nella stagione sportiva precedente a 
quella di applicazione della presente 
disposizione non sia stato superiore a 5 milioni 
di euro. 
 
 
6-quater. Le somme versate a propri tesserati, in 
qualità di atleti e tecnici che operano nell'area del 
dilettantismo, a titolo di premio per i risultati 
ottenuti nelle competizioni sportive, anche a 
titolo di partecipazione a raduni, quali 
componenti delle squadre nazionali di disciplina 
nelle manifestazioni nazionali o internazionali, 
da parte di CONI, CIP, Federazioni sportive 
nazionali, Discipline sportive associate, Enti di 
promozione sportiva, Associazioni e società 
sportive dilettantistiche, sono inquadrate come 
premi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 30, 
secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 Art. 51 
Norme transitorie 
1. Le disposizioni del presente decreto si 
applicano a decorrere dal 1° luglio 2023, ad 
esclusione delle disposizioni di cui agli 
articoli 10, 39 e 40 e del titolo VI che si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022 e 
ad esclusione delle disposizioni di cui 

Art. 51 
Norme transitorie 
1. Le disposizioni del presente decreto si 
applicano ((a decorrere dal 1° luglio 2023)), ad 
esclusione delle disposizioni di cui agli articoli 
10, 39 e 40 e del titolo VI che si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2022  ((e ad 
esclusione delle disposizioni di cui 



7 
EVOLUZIONE DELLE PRINCIPALI NORME IN MATERIA DI PRESTAZIONI SPORTIVE DA PARTE DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
 
 

7 
 

all'articolo 13, comma 7, che si applicano a 
decorrere dal 1° luglio 2024 

all'articolo 13, comma 7, che si applicano a 
decorrere dal 1° luglio 2024)) 
 
1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del 
dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023 
percepiscono compensi di cui all'articolo 67, 
comma 1, lettera m), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, nonché compensi assoggettati ad 
imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, 
del presente decreto, l'ammontare escluso 
dalla base imponibile ai fini fiscali per il 
medesimo periodo d'imposta non può 
superare l'importo complessivo di euro 
15.000 
 

 Art. 30. Del dpr 600 del 1973 
Ritenuta sui premi e sulle vincite  
  
2. L'aliquota della ritenuta e' stabilita nel 
dieci per  cento  per  i premi  delle  lotterie,  
tombole,  pesche  o  banchi  di  beneficenza 
autorizzati a favore di enti e comitati di 
beneficenza, nel venti per cento sui  premi  
dei  giuochi  svolti  in  occasione  di  
spettacoli radio-televisivi competizioni 
sportive o manifestazioni di  qualsiasi altro 
genere nei quali i partecipanti si 
sottopongono a prove  basate sull'abilita' o 

Art. 30. Del dpr 600 del 1973 
Ritenuta sui premi e sulle vincite  
  
2. L'aliquota della ritenuta e' stabilita nel dieci per  
cento  per  i premi  delle  lotterie,  tombole,  
pesche  o  banchi  di  beneficenza autorizzati a 
favore di enti e comitati di beneficenza, nel venti 
per cento sui  premi  dei  giuochi  svolti  in  
occasione  di  spettacoli radio-televisivi 
competizioni sportive o manifestazioni di  
qualsiasi altro genere nei quali i partecipanti si 
sottopongono a prove  basate sull'abilita' o 
sull'alea o su entrambe, nel venticinque per 
cento in ogni altro caso 
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sull'alea o su entrambe, nel venticinque per 
cento in ogni altro caso.  
 

 


